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Relazione a S.M.11Re del Ministro della Oteerra

nell'tediento dell'11 giugno sul decreto riguardante
i inflitart incottgedo.filltallato ed inscritti di leva re-

ggggggg agrestero senza il ettella osta dell'autorild ini-

Litare o senza il passaporto.
Sms!

Sin dalP anno 1887 11 Governo preoccupato del danno che in caso

di mobilitazione poteva arrecare alla forza numerica. del R. esercito,
una numorosa emigrazione di g:ovani che non avevano ancora adem-

pluto agli obblighi di leva e dei militari in eongedo illimitato, sotto-

poneva alla sanzione della M. V.11 R. decreto, promulgato poscia sotto

la data 13 novembre di quell'anno, col quale si stabiliva il principio.
cha i cittadini, gia inscritti per ragione di età sulle liste di leva, e i

militart di im e di 2a categoria in congedo illitutta'o dell'esercito per,
ananente e della muizta mobile, i quali si recassero alP estero senza

averne ottenuta regolare autorizzalione, fossero esclusi da tutti i be-

nefici e da tutte le facilitazioni concesse dalla legge e dal regola-
mento per gl'mscritti di leva e pe militari che st trovano all'estero-

Allo stesso scopo vennero contemporaneamente stabilite. norme ro

strittive per la concessione del nulla osta da parte delle autorità ci-

piu e miitari, agli Individul che trovandosi nelle suddette condizioni

intendessero di emigrare; e pubblicato successivamente 11 nuovo re.

golam to sul reclutamento approvato con R. decreto del 2 fuglio
1890, tale e tall norme vi furono riportate e confermate.

Però lo stesso R. decreto 13 novémbre 1887 concedeva a coloro
già in quel tempo residenti all'estero senza regolare nulla osta, un
termine di 18 mesi per regolarizzare la loro posizione, e successiva-
mente un altro R. decreto del 28 luglio 1889, per le ragioni svolte
nella relazione che lo precedeva, prorogava siffatto termine a tutto .I
31 dicembre 1890, estendendolo anche a tutti coloro che fossero emi-

grati senza licenza prima della pubblicazione della legge 30 dicembre
1888 sull'emigrazione.
Tall concessioni non mancarono di arrecare benefici effetti, facendo

diminuire di molto il numero del militari all'estero in poshione irrr-
golare.
Ciò non ostante vi sono ancora molti militari in congeda illimitato

dimoranti all'estero, i quali o per ignoranza, o per manca, la di reh.
stoni coi paesi di origine, o percha stabilitisi in luogh, remoti e
privi di comunicazioni, o perc lè infine appartenenti a el ssi e cat -

gorie mai chiamate all'Istruzio3e, non seppero o non poterono pr>
dttare della concesslone ad essi fatta, senza che ormai siano più a

tempo di avvalersene, rimanendo così forse per colpa non del tut o
propria, fuori della legge, circ< stanza questa che, in caso di chiamat9,
11 distorrebbe probabilmento daTaccorrervi onde non andare incontro
a penalità.
Ed avviene altreal che mo ti inscritti di leva e molti militari in

congodo tuttora nel Ilegoo, t ovandosi privi di mezz1 e di lavora
,

costretti dalla dura necessità di emigrare il più presto po,sibile, nt a
sanoo o non curano di procurarsi l'assenso dello autorità pel qua e
d'altronde occorrono modalità non facili nå brevi, ed abbandonano o

Stato, passando talvolta per quelli confinanti, senza il necessal o
nulla osta, e quando poi giunti all'estero ed assicuratief una posi-
zione, vorrebbero mettersi in regola, non hanno più modo di farlo

,

restando, ad onta della loro buona volonth, esclust da ogni succca-
sivo benefielo, e spezzando cosi i legami che li uniscono alla patri3,
la quale non può più fare assegnamento su loro per la sua difesa.
Tali circostanze non hanno potuto a meno di richiamare l'atten-

zlone del Governo, e per quanto riguarda l'interesse dell'esercito, lo
ho dovuto rlflettere che, se da un lato è bene che s: pongano I
maggiori ostacoli possibili all'emigrazione degli inscritti di leva e dei
militari in congedo, dalPaltro nerò se, dopo tutto, vi sono del citn..
dini che, con l'odierna facilità delle comunicazioni, si ret hino a l< ro
ris:hlo e pericolo all'estero, e vi si costituiscano in u a posizir ne
vanteggiosa, sarebbe opportuno che, quando pot facciano lomanda di
mettersi in regola con la legge e con Ic normo vigent pei pa: a.
porti, fosso loro concesso, sernpre beninteso che lion si trovino sta
dichiarati reuttenti ovvero siano già stati condannati in contumt,ia,
quali mancanti alla cliia'nata o disertori.

' Olltendo a quelli che gth si trovano all'estero ed agli altri che in-
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consdi delle tirenti regole vi $1recassero e visistabillstero,ilmouu ,Relazione aS. M. Wel Miltistro Nell'lkterûo, nelfts-
di mettersi successivamente in regola por Pintermediarlo dei Regi·

g dienzadel i gitegno 189$,aggi,prgp08/O dB0reid 10
Consoli, non se ne pottébbe che ricavardvanta o; poichè costbrd'
non trovandosi altrimenti in contravvonzione con le leggi del proprid .

sciogiftnento del Consiglio corntinale di ßantAnastaafa
paese, seguiterebbero a mantenere con esso relazione di ogni natura, (Napolt).
o vi ritornerebbero poi con maggioro facilità per la certezza di non
andare incontro a sanzioni penali. SIRE,
Ispirato a questi concetti e sentito il parero del Consigho dei MI-

tilstri, mi onoros di. sottoporre alla, sanzione della M. V. Fannosso de. ,
In seguito a ripetuti reclami contro PAmministrazione comunale di

creto, nella speranza che incontrerà la Sua Augusta approvazione. Sant'Anastasia ho disposto che fosso eseguita un'accurata vorißca da
, un ispettore generale di questo Ministero o dai resultati della riiado-

11 Nunsero ste della Raccolta u//iciale delle leggi a det deoreti del sima ho dovuto convlucormi che molte delle più gravi accuse hanno
Regno cobitene il seguente decreto: fondamento.

UMBERTO I.

pex• grazia di Dio e per volontA della Nazione
' ' RE D'ITALIA

Visto l'articolo 0 del testo unico delle leggi sul recluta-
mento del Regio esercito approvato con Regio decreto 6

agosto 1888, n. 5655 i
Visto l'art. i della legge 30 dicembre 1888, n. 5866

sulla emigrazione;
Visti i Regi decreti 13 novembre 1887 n. 50&7 e 28

luglio 1889 n. 6313 ;
Visto il capo XX del regolamento sul reclutamento del

Regio esercito approvato con regio Decreto 2 luglio 1890

n. 0952';
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per~'gli affari della guerin : * '

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I militari di in o di 2a categoria dell' esercito perma-
nente e della milizia mobile, i'quali si trovino all'estero,
senza il prescritto nulla osta dell' autorità militare, po.
tranno essero ammessi a regolarizzare la loro posizione
per mezzo delle Regie Autoritå consolari, purché compro•
vino di essere in grado di provvedere al proprio sosten-

tamento, e non siano già stati condannati, anche solo in
contumacia, per mancanza alla chiamata alle armi o per
diserzione.

Art. 2.
Potranno essere ammessi a regolarizzare la propria po·

sizione per mezzo delle regie autorità consolari, i cittadini
inscritti sulle liste di leva, i quali si trovino all'estero senza
passaporto rilasciato dalla Prefettura, purché non siano

già stati dichiarati- renitenti in utodo definitivo.
Art. 3.

Il Nostro ministro segretario di Stato della guerra sta•
bilirà les norme per l'esecuzione del presente Decreto.

Art. 4.

Sono abrogate le precedenti disposizioni in quanto fos.
sero contrarie al presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
loggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1891.

UMBERTO.
PsLLoux.

Viato, Il Guardastgiuf : L. FERNMGB.

Dai fatti speciali accertati rilevasi cho tutto il sistema d'amministra-
z'oue à irregolare ed & evidente V intendimento del preposti allo cose
d.I Comune di servirsi del potere per rinforzare la posizione indtvi-
duale nel paese o con essa la fortuna privata.
Una prova di questa mira precipua delfattuale Amministrazione rl-

.sulta dal modo partigiano e scorretto con cui questa ha proceduto
alla revisione della lista amm'nistrativa, sollovando reclaml senza duo
tanto che la Giunta provinciale amministrativa ordinð In quest'appo
la cancellazione di moltissimi olettori e la iscrizione di altri del quäll
la rappresentanza comunalo aveva sconoseluto i diritti. Queste mlre
d soneste poi, appariscono tradotte in atto con raßlnata abilità In guisa
che se dalla inchiesta testò compiuta, oltro lo irregolarità accertato,
sono ernersi indizi gravi o testknonianzo concordi s.ulle male qpero

e degli ammin stratori, à certo che -quando l'azienda nin Ëtrà pÏû ilelle
mant loro, né essi potranno più come gik hanno tentato, intimidiro i
toittmont, si otterranno documenti accusatori da poter chiedere stretto
c6nto a chi ha mancato.

Il malo esempio dato dal proposti all'azienda comunato, e la corru-
zione Infiltratasi nel complacente Cons glio verso le prepotenze e le
irregolaritå della Giunta dovevano necessariamento portpre.) Iogo..igisti
frutti nell' andomento doi servii.i comunali o nellf ordinamento. degli
"oflici.

Rilevanti irregolarità risultorono d dla 1spezione governatÏynil m.
Vizio del pubblico oneello, molIn r.scossione del dasto di conNinib,
nel servizio della illuminazione pubb len.
Si a largheggiato nelle speso d'ofBelo, di stampa por sussidi, vet-

ture, teleg'ammi, sparporandosi 11 dynaro del Comuno per lo meno
con poca delfeatezza.

Ma ben più gravi appunti si faano al sistema di contabilità, il
qualo pel modo in cui è tenuto rivela ovidentemente lo scopo dl;eo-
lare lo spese, o rendero possibile agli amministratori Perogazione
dello somme, por scuse ed a scopi non giustificall nè giusglicabili.
Cosi & a deplorarsi che dei beni comunali, non si tragga tult0 Il

profitto, ma sl lasciano godere gratuitamento agli amici degli,.ammi-
nistratori. A ciò si aggiuoga che da molte deposizioni racàoltà e da
fatti accertati si 6 potuto dedurro che molti favorit!àml in vantaggio
di parenti, amici e cllenti degli amministratori sono glatFcommossi
dluturnamente, con sacriflaio dolla carità e dolla'glastizia e cod danno
della finanza comunale,
Nessun af!!damento puð dare l'attuale rappresentanza comunale di

restpiscenza e di onesti propositi: la maggioranza ð ligla al capi'del
Comune, nå 6 disposta ad abbandonarli. Occorro portanto un severo
rimedio a tanto disordine quale lo seloglimento del Consiglio cotna-
nale: ed 6 a sperarsi che quando soranno a conoscenza dr°tutt171e
moto arti collo quall å stato goverrato finora 11 Comune, gli okttori
vorranno provvedere a costitutral una amministrazione saggia od one•
sta nell'intento di riparare, con un programma severo, ni dann! del
passato.
MI onoro quindi sottoporre alla Augusta Orma di V. II. Paccluso

decreto con cui provvedest allo sciogilmento del Consiglio' Coñitinale
di S. Anastasia.

11 Ministro
'

G. NICO'fERA.
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UMBERTO I.

ger g;•ag di Dio e per valentà della Nazione
RE D'tTALIA

Sulla proÿosta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 268 e $69 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb.
braio 1889, N. 5921 (Serie 3*);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
II Consiglio comunale di S. Anastasia in provincia di

f(apoli ò sciolto.
Art. 2.

11 signor cay. Angelo d'Ayala à nominato commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di detto
comune fino allo insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esceu-

signe del presente decreto.
Dato a Roma, addl 1° giugno 1891.

UMBERTO.
NxwrenA.

ROÌ&ETTINO 3g|TEORICO
DELL'UTFICIO CB1(TRALE DI xxTHOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 16 giugno 1891.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AfaSSIfDB liinimt

7 aat. 7 ant.
delle ¾ ots paceãsuti

is

i

BeHuno . .
I • coperto - 21 0 15 0

Romodossola . , nebbloso -

If11ano . . . • coperto -

Verona coperto - -5 1 17 6

Venemig coperto calmo
,

23 8 16 8

Torino, | . . 112 goperto - | 23 8 16 0

A)egstadtla . . . coperto -

Parma . . . . coperto -

Modena . . . , coperto - 28 5 16 1

Genoys . . . . coperto legg. mosso 21 0 16 5
Forli coperto - 26 0 1ô

70Aarg . . . 3(4 coperto cakno 23 5 15 5

porto Mittrizio . . coperto legg. messo 0

r ca p 2 0

Livorno . , , • coperto calmo 24 3 17

Perugia . . , , coperto -- 21 6 12 8
Camerino . . , coperto - 20 9 13 1

Chieti coperto - 22 4 7 0

Aquila . coperto - 21 2 11 0
Roma . . . . . co¡,Nrto -- 25 0 13 2

a . . 1tiseco erto
cabo 3 115

Napeli . . . . . 3;4 coperto calco 22 3 15 3

Potenza . . . . 114 coperto - 18 1 ßLecce . . . . . sereno -

Cosenza . . . . caligine -. 25 0 11 0
Cagliarl . . . . soreno calmo 21 4 14 5

Reg o Calaþr14 . sereno mosso 21 8 16 4
Palerino . . . . sereno calmo 25 2 11 9
Catanig . . . . sereno calmo 25 0 17 3
Caltaniksetta

. . .
- -

stracusa . . . . 1¡4 coperto calmo $5 6 15 0

058ER¥AZIONI METEOROLOBICNE
tatte nel R. osservatorgo del <iollegio Etomano

li di 10 giugno id91

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 40,6.
Barometro a messodi

. . . . . ==. 761, 6.
Umidità relativa a mezzodi

, . . . . ==. 60.
Vento a mezzodi

. . . . . . Sud moderato.
Cielo a mezzodi

. - . . . , coperto.
massimo == 23" 0.

Termometro eentigrado
miniœo - 13•, 2.

Pioggia in 24 ore: - -

Li 16 giugno l891.

Europa pressione sensibilmente bassa Baltico, elevata Gogo Guesco•
gna. Riga 7.55; Biarlitz 768.
Italla 24 ore: barometro nuoyamente disceso, specialmente Nord,nebble qualche pioggiarel a bord.
Venti alquanto forti ponente Centro.
Temperatura m:te.
Stampne cielo poco nuvoloso sereno Sud, sereno Sartlegna, coper'O

Nord e Centro.
Venti qua là freschi specialmente meridionali.
Barometro 750 Nord, 764 mill. Sicilia.
Mare calmo.
Probabilith: Venti frescht abbastanza forti terzo quadran'e, cielo nu•

701080 con pioggie Nord, varlo altrove, mare mosso agitqto costo
occidentali.

PARTE NON UFFICIALE

PAIILAMENTO NAZIONALE
SENATO DEL REGNO

RESOCO3TO 80mlARIO - Martedi lo giugno ISH
Piesidenza del Presidente Faam.

Isa sedqþa è aperta alle ore 2,13.
Gj:NCELLI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta da sa-

bato, che à approvato.
Congedo.

Accordasi un congedo al senatore Q'Ancona.
Vorazione a scrutinio segrelo.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale por la votazione a scrutinio
segreto dei seguenti progetti di legge:
Stato di p-evlsione deFa spesa del Ministero degli altarl esteri per

l'esercizio finana'ario 1891-92;
Autorizzazione di speaa per proivedere a I un'inchiesta_disciplinale

ed amministrativa nella Colonia Eritrea;
Molitic9:ione all'assestamento della spess del Ministera degli an'ari

reteri por l'esercizio finanziaria 1890-9.1;
Autorizzazione della spesa dt L. 3,000,000 da iscriversi ne10apholoN. 39 « Spese d'Africa » dell'assaatamento del b lancio '1890-91 del

Ministero della guerra;
Credito di Í,. 200,000 in aggi anta al capitolo N. 24 del bilancio

degli 8ÍŸdfl OSiO't 4 Scuole al estero ».

VERGk, C. procede alPappello nominale.
Le urne rimangono aperte.

Presenlazione di un progetto di legge.
NICOTERA, ministro dell'interno, a nome del ministro del Te<oro

presente lo stato di previsione della spesa del Ministero dell.1 guerra
per fewerciato Onanz arlo 1891-92,
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Sagsflo della discussione del proge¢to di leggs: « Stato di previ-

sione della spesa del Ministero delfinterno per fasercizio gaan-
ziario 1891-92 > (Numero 57).

PRESIDENTE rammenta che leri Ib iniziata la discussione gene-

rale.
Dh facoltà di parlaro al senatore Zini.
51NI dallo altezze della scienza, dove incomineið ia discussione

nella precedento tornata, foratore domanda di scendere alla modestia

di qualche riscontro pratico sul servizi amministrativi.
Non si propone di far lungo discorso, ma solo di rilevare partico-

lari osservazioni.
Por lo quali anzitutto dichiara che non intende nå saprebbe inten-

dere di fare atto di censura, non che di ostilith ; poichó egli è favo-

ràVoliasimo alla nuova Amministrazione.

E soggionge di essere favorevole, perchã anzitutto questa, a suo

avviso, rivenne al vero spirito costituzionale e•cludendo 11 Governo

personale cioð la soprastanza di una volontà sulle altre: mentre il

nuovo liin·stero ò una concordia di intelPgenza e di volonth strette

intorno ad una dignità primaria moderstrice e non imperatrice.
È lavorevole, percha amœirò il coraggio di questi egregl nel r11o-

Vara una eredità, della quale tutti hanno presente II disastroso In-

Ventarlo.
È favorevole percha e nei propositi e nel fatti si mostra geloso

custode della libertà civile e anche scrupoloso osservatore della legge,

e si studia a tutt'uomo di riparare alla Onanza restituendo in tutti i

servist la maggiore economia.
È favorevole fallne perchè questo programmma si manifesta e si

svolge sotto forma onesta, temperata e cortese.

L'oratore dice che non però consente in tutti i punto di questo

programma, poichð gik da anni egli, nel suo minimo, dissenti da al-

cuni punti della pohtica del Governo del Re, massime delta politica

estera e della coloniale.
Ma riconosce che in queste condizioni 11 Ministero non potrebbe di•

scontarsi dalla linea che si & dovuta tracciare.

Pero venendo at subbietto delPAmministrazione dell'interno, egli

restle ampio oncomio al ministro delPindirlszo dato al servizio poli•

taco ; loda soprattutto lo studio di certe economie, dello quali, più
anenra del bd0g effetto finanziarlo, apprezza la moralità e gli effetti

m ·rti.

Lu la i propositi della setoplideazione del servizio e sopratutto la

cessatione dei tanti comandati al Min stero, rinviati ai loro ullici.

E,(11 crede che si potrebbe far di più.
E già altra volta egli ebbe a discutere quella opportunitå di chia.

mare prefetti a dirigere servizi, in ispecie quelli della pubblica sicu·

rezza.

Al goali certo opportunissima, necessaria è una Direzione generale,
Ma vi si abbia un direttore generale e non un prefetto comandato.

Al qvale pal si crede di dovere una grossa indeonità - inutile di-

spendio.
Non pub lodare la soppressione della Direzione generale del servizi

amministrativi, che eglierede indispensablie a mantenere una tal quale
uniformith di giurisprudenza.
DI più questa Direzione giova moltissimo como organo Intermedio

tra Militstero o Consiglio di Stato. L'oratore alterma di averne falto

eeso susko !*none esporlenza quando ebbe Fonore di tenere l'uincio

di segretario geo¿ ale al Ministero delPloterno nel 1865 È un servizio

por modo di dire tecnied, .Del quale occorrono normo stabUI e che

stanno assolutamente fuori dalle ensiderazioni pohtfehe.

E' naturale che 11 ministro non ha n6 pub avere 11 tempo di oc-

<uparsi dello studlo delle tante questioni amministrative che tutti i

giorni si presentano, o non lo ha nemmeno 11 sottosegretarlo t'i Stato,

esso paro occupatissimo, al quato appena basta il tempo por corri-

spondere al'a innumersyt li esigenze del servizio.

Lo studio, la titrezione per la soluzione delle questioni amministra-

tive devono farsi in un ambiente calmo e ·sereno, lontano da ogni

pr eoccupozlone.

Non loderebbe 11 proposito di mantenere neUA gerarchla gFlspets
tori fissi, tranne pel servizt carcerari, pel (eervizio sanitario e forse

anche per i riscontri delle contabilità dello Profetture,

ita quando si tratta di fare un'ispezione pin o mond direttamente

a carico di un prefetto, l'oratore crede che dovrebbo ritornarsi al
sistema antico delPinviare un consig11ere di Stato assistito, secorrendo,
da un impiegato subalterno del liinistero.
Le ragioni di questo temperamento l'oratore le ripetð pià V0lte in

Senato, e non occorre dirne di pio.
Passando al personale dei prefetti, egli si attiene dal farne tini par•

ticolare rassegna, persuasissimo che Ponorevole ministro ci pono tutta
la sua attenzione.
Del resto questo ramo della gerarchia si onora di eletti nOIclall

che tanto per esperienza, per sapere o per scioltezza e dignità sanno
benissimo tenere il loro posto.
Sarà per altro opportuno che Ponorevole ministro pongalattenzione

sopra taluni di questi ahl uffleiali, fortunatamente pochi, i qualkaema
pure possedere una buona suppellettile di dottrina e di pratica am-
ministrativa, scarseggiano moltissimo di quelle quelltà ebe sono forse

le principali per tenero alta la dignità detPulilsto.
Per far bene il prefetto non basta essero un buono impiggato, bl-

sogna ancora avero sentituenti, modi e galbi di gentiluomo.
A questo proposito si potrebbo toccare del modo con cui certi

prefetti spondono, o pluttosto non spendono l'Indennità che con di-
verso nome acceona al obblighi di rappresentaura Na come questa
6 già stata seemata, si trascorre. Pluttosto insisto che Pon, ministro
in quel mo.to che crederà opportuno riscontri como taluno faccia rl.
sparmi sulle spese d'uffleto date a cottImo, ad avviso dell'oratore
con cattivo consiglio, e le faccia con ignobili econom10, con disagio
del suol dtp9ndenti, sperdendosi la sua autorità e rendendosi ridt.
colo.
Più grave quistlone quella del profotti che per una o per Paltra

ragione non prestano servizio e sono collocati in aspettatlya, in dispo
nibilita e come si dice, a disposiziono, posizione questa onde kuiscono
l'intlero stipendio.
L'ora ore dice di avere già più solte agitato questa quistione in

Senato, e di avere sostenuto che 11 collocamento a disposizione per
i prefetti non trova alcuno appoggio nelle leggi.
Egli ripete che non lo trova nelle leggi 11 ottobre 1863, n. 1500

e non lo trova nella legge 14 luglio 1887, n. 4711, e svolge 11 r!-
scontro del rispettivi artico'i.
La legge 14 lugl o 1887, contiene a suo avviso una prowldÔma

disposizione nell'art. 1, disposizione che Poratoro ricorda di avom
propugnato in Senato quando si discusse nel 1883 11 disegno di logie
sullo stato degli impiegati civili,disposizione che egli aŸmbbe volujo
estesa a tutti gli impiegati, e che invece fu respinta dalFUillelo cen-
trale e dal mlaistro.

Comunque, egli nutre Bducia che l'onor. ministro trove.r) modo à
fare scomparire questa anomaha dalPorganico e dal bilaÀclÂ.
Non ne disconosce le difficoltà; riconosce anzi che PBlinale mi-

nistro, il quale trovò questa osservanza antica, si e studiato di co-
mincia•e ad attenuar'a.
Non portando raccomanda specialmente al ministro la qu1st!Áã, slå

per un principlo di moralità asscluta, sia per la ragione dello eco-
nomie, sia per rimuosere gli effetti stavoltvoli che porta sulla ge-
rarch a.
Facendo scomparire questa anomalia, no farà scompiriro urs'aÍtR

che a quella del reggenti delle prefetture, i quall si trovano in una

posizione ibrlda, e manifestamente con autorità inferioro a quella cha
richiede l'ufllcio di capo di provincia.
L'oratore domanda venia d'intrattenere ancora 11 Senato suHa quo.

stione degli archivi.
Già di questo servizio egli discorse a IUngo nothi torËa'ta el 3

maggio 1884, e ne ripete sommariamente i punti principali.
Lamenta i diverst metodi o sistemi ondo si tengono gli arelsivig!

Stato; per la qual cosa egli crede che sarebbe opportunigshha una

unità di direttone, non tanto scientifica, quanto amministrativa. AIIe
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parte scientuica provvede o può provvedere 11 consiglio superiore
degB archtvl, masslme so g'i si dath maggit re autorità.

Na per la direzione emministrativa occorrerebbe l'unità di un so-

Trintendente generaloi come forse sarebbe ooportuno flancheggiarlo
di 171 esperto ispettorato.
L'oratore non vuole entrare nelle questioni della carriera ammini·

strativa per qtlesto servizio, la quate forse attebbe bisogno di es-

sere ravvivata e rinvigorita: è un argomento troppo vasto che sarà

bene riserbare ad una speciale di<cussione; tua per intanto richiama

l'attenzione deh'onorevole ministro sopra qualche consuetudine clie

ah'oratorbidu line corretta, cioë ohe ta'uni ufficiall superiori d'ar-
chivio si credono ni racoltà non solo di farvi studi particolari ma di
pubblicarli.
Purtroppo gli esempi abbondano.
Questa pratica 6 stata rigorosamente p olbita in Francia e con rn-

glone.
Gli in.:Utnenienti possibili sono evidenti.
Ancora egli crede che le disposizioni relative alla ostensione di

documenti degli archivi di Stato agil studiosi non stano state a do

Vort interpretate,
Vanno scorso 11 t'uca di Broglie che ricerenvn per i suoi s:udi di-

plomatiel documenti stortei di forse 140 annt indretro, se ne vido ri-

flutare la comunicazione dall'archts io di Torino, a pretesto che quei
doodotenti erano di caratte e segreto,

L'oratore svolge tutti gli ar gomenti per dimostrare non solo la in-

sipienza del rifiuto, ma che questo rilluto è in apelta contradizione

cogli articoli 11, 12 e 13 del (L deercto 27 mcggio 1865 a firma del
ministro C;nte111.
La cosa fece tanto più scandalo perchè taluno, con zo'o impru-

dont•, commentando il fatto, non sa in qual giornsle, soggiunse, bene
stare il r180to al duca di Broglie, perchè nei suoi scritti storici si

mostrò setnpre ostile a Casa Savt ia.
SuperBuo a questo Consesso e di fronte al'onorevole ministro in-

sistere per far giustizia a que-ta insipienza.
I?omtore conclude ripetendo le sue raccomandazioni, e soggiun-

gendo in pari tempo che egli ha piena fiducia nel senno, nsIla ener-

Bla o nella buona volontà dell'onorevole ministro (Approvazioni).
CANN1ZZARO osserva che la legge sulla sanità pubblica non è re-

sponsabi:0 di alcune spese inconsiderate e di alcune cattive applica-
cazioni fatte da qualche comune.
Ricorda come fu preparata e discussa dal Senato quella legge e I

concetti ai quali essa è ispirata.
11 Senato respinse alcuni concetti che avrebbero create spese note-

tcvoli: p. es. non si vollero i veterinari condotti e si Ilmitò l'ist'tu.

zione dei laboratori ig ontci.
L'unico onere veramente nuovo a quello risultante dalla tstituzione

del mediel provinciali, cui si appose un temperamento, stabilendo

cioè che le funz'oni di medico provinciale possano talora affidarsl ad

uno tÌel medici del Consiglio provinciale sanitario.

Accenna alle qualità di cui deve esser fornito il medico provinciale
por avere la capacità e l'autorità necessaria.

Un concorso per esami non ð sufficiente ad assicurare quest'ultima
quahtà.
Il solo esame attesterà la somma delle cognizioni del candidato, ma

non la sua autorità.

Comunque, il modo con cai si cereb di.fare i concorsi gli sembra
abbia in parte cercato di riparare alle defleienze del sistema.

Spiega come la nomina dei medici provinciali possa farsi successi-

Vamente e gradatamento tenendo conto dei meriti det sanitari co-

munali.
La parte più importante della riforma è la compilazione dei rego-

lamenti locali d'igiene che devono adattare alle esigenze particolari le
norme generali. Qui sta la ,più difficile attuazione della scienza dello

igionista.
Insiste sulla necesskà di compiere questo lavoro e parla det mezzi

'

por compierlo.

L'applicazione della legge va fatta per gradl, tenendo conto non

de' critert aprtoristi'i, ma aalle necessità dimostrate dai fatti.

Raccomanda al ministro di non abbandonare la tutola della sanuh

pubblica e di darvi speciale cura.
Non bisogna eccedere nelle applicaz°oni del discontramento.
11 mIntstro si riservi la facoltà della revisione.

Crede che le attnbuzioni che una legge dà al ministro non pos•

sano da lui essere delegate, nò egli può spogliarsene per mezzo di

un regolamento.
Augura al ministro di progredire, ma non di afkettarsi nella no-

mina dei medici provinciali.
VOLPI-ilANNI parla della emigrazione che, in Italia, cresce ogno-

ra p u.

Essa è l'effetto d'una legge di cotopensazione che produsse nel

mondo antico le im asioni e le conquistp.

Ora l'emigrazione è promossa dalla iniziativa privata e causata dal

difetto de'mezzi di onesia sussistenza in determinati luoghi.

Non si è fatto ancora quanto corrisponde al bisogno.
E il provvedere è imposto da ragioni politiche ed economiche; fra

queste i risparmi degli emigranti.
L'indirizzo della emigrazione contiene, almeno In parte, 11 segreto

della soluzione.

Se si riesce a portar'a nell'Eritrea si darà alla colonia quel carnt-

tere che tutti le auguriamo.
Agli aspetti politici ed economici della questione, aggiunge quello

umanitarlo.
Ricorda con raccapriccio le sevizie cui sono soggetti gli emigranti

per colpa d'ingordt speculatori.

I provvodimenti relativi sono opera di beneficenza incombente
allo

Stato.
Non è opportuno un provvedimento leg'slativo che costituisca un

fondo preso delle istituzioni di beneneenza per provvedere all'aspetto

umanitario del problema del'a emigrazione ?

La legge sulle istituzioni della pubblica benelleensa ammise 11 prin-

c pio della trasformazione di alcune opere pie.
Un patronato che difenda e soccorra gli emigranti,

che agevoli l'im-

piego del lavoro, sarebbe 1stituz one degnissima.
Vi sono Opero pie con scopi non più rispondenti ai bisogni attualL

ma analoghi a quelli del quali parla Poratore.

Per esempio, l'ordine del cavabert di Malta.

A confronto dei liberati dal carcere, pei quali vi sono tanti patro-

nati, i poveri emigranti hanno assai più diritto alle cure de1Governo,

alle sollecitudini del legislatore.
Desidera che 11 Governo pensi ad un problema che, risolto, avvan-

taggerà di molto 11 paese.

Rispetto ah'emigrazione le potenze possono dividersi in due cate-

gorie: quelle da cui cmtgrano il capitale esuberante e gl'intrapren-
denti speculatori, per esempio, l'Inghilterra, 11 Balgio, ecc., e quelle

da cui emigra 11 lavoratore che manca di lavoro: tale, per esempio,

l'Italin.
Ma la poverth italiana è poverth gloriosa, perchè Pitalia ð povera

avendo impiegato le sue forze, anche economiche, al riscatto na-

zionale.
Tuttavia l'Italia non manca, per l'avvenire, di potenzialità di nc-

chezza.

Ma frattanto è povera, i lavoratori emigrano, ad essi si deve pros -

vedere.

Sulla beneficenza spedaliera avverte che in parecchi ospedall delle

primo città d'Italla, già da tempo, si eccedeva citre le forze del pa-

trimonio perchè i Governi passati fornivano dei sussidi, dati in forma

di espediente e nulla più.
Provvedimenti legislativi non se ne ebbero.

Altro punto grave e interessante è quello degli esposti. Qui pure
si desidera ancora un provvedimento generale legislativo promesso

da una disposizione transitoria della legge comunalo e provinciale del

1865, ripetuta in quella del 1889.
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Vorrebbe che su questo punto 11 ministro dirigeste la sua atten-
sfone o preparasse studi.
!\lCOTEllA, ministro dell'interno, rispondp al senatore Bizzozero re-

lativamente alla questione del servisto sanitario.
Qunato alle leggi crede che, put ammettendo cho nelle linee gene-

tah la legge ò buona, pure essa presenta delle difficoltà e della im-
perf atónt nella sua epplicazione, e che queste difficolth furono più
oko nÌÊ·o accteiciuté dal regolaumató.
Reputa che non sla opportuna una discussione su questo terreno.

14e sarà 11 caio quando 11 Governo proporra tålune modifcazioul alla
legge ed al regolamento.
Quaittò al'àndliniesto del abrvlato, 11 Governo terrà presenti tutte

le osservazioni che sono state fatte.

Quanto ille morthlith notate dalPonorevole Bizzotero giudlea che
esse dipendano meno dalla diancanzli di disposizioni o di provvedl•
mó9t! iglenki, che de cattive, inveterate costumanze dt alcuni paesi.
Accenna a!!a poca pubzis the prevale in molti comuni, specialmente

dah'llalla meridionale, ed alle difu'oltà che la condizione topograßta
e le condizioni finanziarle di mold cos uni oppongono a rimediare
alla mancanza d'acqua,
Crede dhe anche riguardo alla ottanizzazione del servlato vi sia

da fire, e clie alcun che si possa e si debba fare senza aumento
di spe,ie,

lieptita che la creazione di una scuo'a superiore di igiene a lloma
possa per ora essere meno conveniente dela díffusione delPinsegna-
meríto di igiene nae provine'e.

1 0 stesso re pula in riguardo degli istituti vaccinici.
Meglio lasciaro sussistere-f! mediocre che procelero con poca av.

Vedutezza a e1ð che si riferisce at meglio.
Crede che sia da provvedere alla maggiore mortalità, ed alla de-

bo'. sza dell%ttuate generazione nost•a anche con provvedimentt i
quuli tolgano di mezzo o seemino delle malattie che, se maggior-
mente si espanderanno, not potresto davvero diventare un popolo di
rachitici.

Al prefetti non furono delegate in materia sanitaria che attribu-
E oni elle 18 legga permetteve di delegar loro.
In ogni modo la responsabilità rimane completa al ministro.
Promette che stulierà la materia avvalendosi anche del concorso

degil eminenti ingegni che sono competenti in materia.

Ringrazia 11 senatore Zini delle cortesi sue parole verso l'oratore e
versa tutto il Gabinetto.
Non esita a riconoscero che la legge comunale e provinciale e la

legge di pubbhca sicurezza e quella delle Opere ple presentino un
notevole difelto.

Q test'a che fra esse manca 11 nesso necessario.
Di qui vengono difDeoltà, che perð non possono essere corrette

che per mezzo di altre,.leggi. .

A novembre, se rimarrà al suo posto, presenterà i progetti corrf-
spondenti. .

.

Parla delle difDeohã che presenta il servizio degli accattoni, che
costa estromamente ed incoragg a p% che non combatta l'accattog
noggio.
A proposito della soppressione della Direzione genefale del servizi

amministrativi lamentata dall'onorevolo Zini dice che le Direzioni ge·
nerali al Ministero delPinterno vogliono dire spesso un ministro che

non voglia far nulla, e non sappia nulla di quel che avviene e non

lo possa sapere.
Direttorq pnerale naturale dei servial amministrativi presso il Mi-

nistero delP interno deve essere il capo di gabinetto del ministro 11

quale informerà 11 ministro.

La Direziono generale che l'oratore reputa indispensabile, sempre si
intendo sotto l'alta direzione del ministro, é quella della pubblica si-

curezza.

Convieno che 11 direttore generalofella pubblica sicurezza non debba
ordinariamente essore, un prefetto. Ma per cið bisognerk prima trovare.
un uomo del valore di quel prefetto il quale venga atraordinariamente
chiamato a quel servizio.

Conviene anche che non VI aßbano esserà preÀtti diggliioid
del ministro. Ma pu6 darsi che anche I2 necessitÊ di un tâl fatto,si
renda inevitabilo. .,,

Dimostra come in alcuni cas! Io indeonità di ra¡iýàsintåhza a pre-
fetti siano indispensabtll.

.
, 4

Sostiene la convenienza che vi era a devolvere agli economi l'am-

ministrazione det fondi riservati.
Riconosce la convenienza di porme uniformi i a à i.

Rispondendo all'onorevole Volpi-Manni riguardo a la emigrazione,
dice 11 Governo non potere oltro fare cho osservare 10 $$•,gow
Però, elecome 11 regolamento a in qualche punto in opposit.lone

della legge, così si curera di modidearlo e di migliorarlo.
Dice essere attualmente un disastro la emigrasjoue per JArgenjina,

dove tutti 1 lavori furono sospesi e dove giunti gli emigrati chiedono
a di tornare indletro.
: Pensa che si sia f.tto troppo assegnarnento sui fondi di benell-

cenza.
. =

r Riconotco la importanza del servisi accennall dell'onorevole Volp)-
Manni, ma constata come il Governo non possa fare di più i quello
i che la rendita git permetterà di fare.

, Nel riordinamento che sl sta studiando rapporio, al fondo di beza.
| Oconzt si vedrà di ricavarno e di produrne il massimo bene.

Riconosco la giustezza delle esservazioni e delle raccomandazioni

fatte dal re'atore della Commissione.
In ispecte fa notare qualo enorme spesa sarebbe da fare por attuare

la r¾forma dei nostri stabilimenti penitenziari, secondo Ic prescrizioni
del nuovo Codice penale.
Ind'en quali stabilimonti carcorarl siano in corso di lavoro e di

prossimo compimento
Abb'amo fatto 11 Codice e poi abbiamo pensato alle celle. Era da

fare l'oppasto.
Secor do un vecchio pensiero, sopprimerà le guardie di s!«.urezza a

cavallo, sostituendole con guardie a plodi o con carabirieri.

Giud(ca di avere cost risposto ai vari oratori.
COSTA ringrazia 11 ministro delle dichiarazioni sul riordinamento

carcerario.

Crede poró che prima bisognava fare il Codleo o pÑ lo cello.

Chiede come si espli la pena delPergastolo.
Chiede pure come si riordineranno lo carecri per l'esplazione delle

minori pene.

10COTERA, ministro dell'interno, dichiara che l'ergas'tolÉ di Ýen-
totiene è sufflelente per ora e 10 sará ancora circa p i tÑ Ërroi. Ìl
Atinistero si fanno studi per provvedero all'àvvânhä.
Le carceri gindiziarie, quasi tutto sono in cattÍTh od!ùÌ\zloni à li-

sogna provvedere.
Certo un terzo delle carceri mandamentali quest'anno $ât'Anno mésso

in buone cond stoni e a ció si provvederà col fo$o dËf reíÍÍÍÔÍ.
MAJORANA-CALATABIANO, re'atore, à !!eto clje il ministrogccet(i

le raccomandaaloni della relazione.

È spéciairnente tieto per l'à6olizione promess eÏÌo' È År'âÌo di
pubblica sicurezza a cavallo in Siciffa,

Circa le carceri fa osservare che il ricorrer Âf reildã'I a Ur"a iÍ òon•
cetto espresso dal Governo por mezzo del m1tdstro del Tesoro.

Ma questa è una osservazione che riguarda IÍ ininfiiÍ$ É Šòà 11

relatore.
Cónstata che non si & fatta unà Verà discussione gdneráte.
Un punto che ha vero enfatteie d1 dlictisslori godb'iiilà ð cifiéno

del discentramento.

Questo sistema, sotto forma di dologdzione, in Iribltö l dà#oliliënti

inaugurato dal Governo.

lÉolta potesth occorre lasciate égli enti locáll in niilbrid 81 éorità

pubbl ca.
flicorda l'esemp'o precedente della leggo Ëoi'èstillo cho liiëlä lii•gbË

facoltà ai Comitati provinciali.
Concorda p enartidnte nollo ideo espreise del thinisti·d ch%d le dl•

reziont generati non esclusivamente tecniche.
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Stigli archivi di Stato VI ð Quâlcosa da thre circa 11 funzionsmento
e l'organizziztone.
Osserva all'onorevole Guala che già 11 relatore aveva instatito sulla

urgenza di rivedere it sistema tributarlo det comuni e delle provincle,
di indaga're ed attuäro il modo di circoscrivere 11 progrediento inde-
bitalPonto degli uni e delle altre.
All'on. Volpi-Alanni osserva che l'utilizzazione della colonia Eritrea

allt emigrazione da incoraggiarsi dallo Stato creerebbe migliala d1

pubbllei funzionari che sarebbero tall per farsi mantenero, mentre
sarebbero liberissimi cittadini rispetto si doveri. Cosi vi sarebbero

s;Ìes'e enornfi.
L'Eritrea poi, per un'emigraziono interamente libera è inadatta e

10 saii áneora chi sa per quante diecine di anni.

Adunque l'Eritrea non serve no per una co'onta di Stato, na per
una colonia libera.

Un sistema di colonia intermodfo, cioè di colonia protetto, cree-
robbe un taalsano incremento di popo'azione.
Ora, se 6 male impedire Femigrazione col protesto di proteggerla,

ð male del pari egevolarla con un'Illecita protezione.
Circh la santtà pubblica conviene coll'on. Bizzozero sull'importanza

dolIl questione the ha carattere isteoico, morale o giuridico.
Diohtara che la soddisfazione del bisogno della pubblica santtà ò

in ragtone composto di var'e cause: cause economiche specialmento;
non si deve pertanto credere alla sufflcienza di mozzi puramente te-
cnico-Iglenici.
So nell'ordine della produzione e in quello dolla riportizione vi è

prosperità, prospera sarà la condizionc della sanità.
La legge sanitaria vi è; ma nå ossa, na organismi buroerotici, nå

istl•uzioni, na persecuzioni bastano da soli.

NICOTERA, ministro dell'interno, non puð entrare nell'argomento
deLresidul-sul quale- parleranno i ministri del Tesoro e de'le fl-

nanzo.
,,

MAJOR4NA-CALATXBIANO, relatore, osserva che egli non volle rl-
sollevire la questione ora, che gth la sollevò giorni sono al ministro
del Tagoro.
Dimostra che la legge del 14 logile 1889 fu in fatto resa inellicace
er he si attinse per il mantenimento del carcerati ai residui che

dovevano appunto provvedero alle costruzionf.

CANÉRAY DIÒNY avÝòrto clie verntòento la legge del 14 luglio
1889 lascia alcune lacertezze e ad esse raccomanda che si provvede,
ÍnÉ2OËEllO dice che egIt aveia notato essere difilelle sradicare da

t@$7:Ï (A TIts i del disorJià! onfigleñici fondatt nel pregiudizi localf.
Pefó, in part•, del bede reputa che se ne possa fare migliorando e

alstenlando 11 personale sanitario.

ÚÑÈ flà Ìì ictiola d¡'>ecidio d'Igfene funzioni utfitnento. Lo stesso

credo delfi-tituto vocefno¡;eno.
Perð non intoddà che debbano sopprimersi gli istitilti vaccinogenlei

provinel'all oliè localmente si gitrdicht-opportuno di roanteneree

è e dè nÏto della d chiarazione del Governo di Voler migliorare la

lorge di sanità senza toccarne il fondamento.

IAA0'RÅNÀ-0ALATAÒlAÑO, feldtore, prende átto, anche a nome

Ahla boinilisÏone ŠfrÀïnenté di Ñtiinze, della dichiarazione del mi-

nigtro colla quale egli disse che èolo daÚe univerittà «Íëvono ritä-
såfaisl à pTomÏ di igleilé.

ÔLÊŠÉIl'ÔI"Ì' fÅ'voia la beneŸàÌá áttenzione del ministro sopili
¿À fatto: la no'strà scußla centràÌe li'lgiene ha suscitato Pinvluilt à
Üañimfèa'ifoËe ÊelPesteÉo.
Essa è un permanente e perfetto osservatorio degli esporimenti

igianici in grande.

CANNIZZA.RO crode che la scuola d'Igione non debba dar diplom),
ma che vi dobbano essere laboratori della D!rezione generale della
banlth at (guali possano ammetterst dei praticanti con effetto pura-
tuolltä privåto.
NICOTERA, ministto dell'interno, non ha intenziono di distruggere

la scuola.
Crede che, se essd avrà da sussistere, come tutte lo scuolo, di qua-

lunque genere, dovrà dipeñdere dal MTñidtero tÏella pubblica istrttziono•
(Benissimo).
Quanto al laboratorio, visto cho è una necessità, resti pure alla dipen-

denza del ministro dell'intorno.

All'onor. Guala dichiara che sulle materie alimentari si provvederà
in modo da tutelare l'igiene senta offendere li tornaconto di un onesto
commercio.

PRESIDENTE, nessun altro chiedendo la parola, dichiara clitusa la

discussione generale.
I primi 31 capitoli sono approvati senza discussione.

Il seguito de'la discussione è rimandato a domani.

Risultato di colazioni a scrutinio segreto.
PRESIDENTE, dichiara chlusa la votazione sul proietti di legge dl·

seussi ieri.

(I signori senatori segretari procedono allo spoglio delle urne).
PRESIDENTE proclama il risultato delle votazioni.
Etato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per

lesercizio ficanziario 1891-92:
Votanti. . . . . . . . 104
Favorevoll . . . . . .

98

Contrari . . . . . . . 5

Astenut! . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
Autorizzazione di spese per provvedere ad un'inchiesta dísciplinaro

el amministrativa nella Colonia Eritrea:

Votanti . . . . . .
. 104

Favorevoli . . . . . . 82
Contrari . . . . . . . 21

Astenuti . . . . . . . 1

(11 Senato approva).
Jilodificazione alPassestamento della spesa del Ministero degli affarl

estert per l'esercizto finanziario 1800-91:
Votan11 . . . . . . . 103
Favorevoli . .

. . . .
95

Contrari . . . . . . .
7

Astenuti
. . . . . . . 1

(Il Sonato approva).
,

Autorizzazione della sposa di L. 3,000,000 da inscriverst pl capitolo
n. 39 « Spese d'Africa » deÍPassestamento del bi:ancio 1890-91 del
Ministero de'la gtterra:

Votanti
. . . . . . .

104
Favorevoli . . . . . . 94
Contrari . . . . . . . 9
Astenuti

. . . . . . . i

(11 Senato approva).
Credito di L. 200,000 la a unta al capitolo n. 21 del b lancio

degli aCari esteri e Scuole alfestero a:
Votanti........101
Favorevoli . . . . . . 93
Contrari . . . . . . .

10

Astenut! . . . . . . . i

(Il Senato approva).
La seduta à sciolta (ore 6 e 23).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 10 giugno 1891

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2.15.

QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che à approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro di grazia o glu-

stizia che annunzia essere ritirata una querela contro Ponorevole

Glampletro.
Legge poi la seguente lettera:

s 15 giugno i891.
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re I aottoscritti dopo il vot0 di leri che rinvia lo sycigimento della
loro interpellanza, si credono in dovere di rassegnare il mandato le•
gislativo che ha.ano ricevcto dalla provincia di Porli o pregano la
S. V. III ma tli partecipare alla Camera le loro dimissioni.

« Fortis, Vendomini, Fratti ».
CARMINE ritenendo che queste dimissioni partano da un apprez-

zamento inesatto della questione prega la Camera di non accettarlo.
Accenna allo ragioni per le quali ritiene inesatto quest'apprezza-

tuonto.

TilBSIDENTE invita Poratore a non entrare in merlto.
C&VALLETTO e BOVIO in attestato di cons'derazione verso queg'i

egregi deputati si associano alla proposta Carmine.
,DI RUDINP, presidente del Cons glio, si associa ugualmente alla

proposta.
SANI G· Buociandosi ai precedenti oratori, rilova cho Penorevole

Carmino entrando in merito impediva che i dimissionari desistessero.
(La Camera unanimo non áctetta le dimissionl).

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE comunica le seguenti conclusioni della Giurta delle

elezioni:
« La GIunta sente d'ademplere al suo dovere o di ri-pondo"e in

modo degno alla vostra fiducia proponendo con voto unanime a vol:
d'annullare la eletione dell'onorevole Marziale Capo;
di non Þrocedere alla proclamazione dell'avvocato cavaliere 0-

ronzio De Mita;
di ordinare l' Invio degli atti all'autorità giudiziaria per quel

provvedimento cho sarà di giustizia.

lIONTAGNA propone la divisione.
« Fani, rohtore ».

(La Camera dopo prova o controprota, respinge le conclusioni
della Gaunta quanto all'annollamento e le approva quanto alla tropo-
sta di inviare gli atti all'autorith glud ziaria).
PRESIDENTS legge una lettera del deputato Matziale Capo con le

quali dà le suo dimissioul; e proclama vacantè un seggio del lil Col.
legio di Napoli (Commenti -Conversaziont).
Seguito della disenssione del bilancia della sposa del affnistero

delle finanze
RUGGERI parla sul capitolo 122: Compra di tabaccItt. Intor.de

farsi eco delle molto lagnanze del poveri coltavatori di tabacco, che
dopo aver sofferto e lavorato per la loro coltivazione non solo non
110 ritraggono alcun prußtto, ma ne hanno danni.
Raccomanda cahtamento che siano tolte 10 Vessazioni, cui questi

coltivatori sono soggetti; insiste nel chkdere che sia tolta la mezza

irrigazione e che non si riconosca altro che la coldvazione irrigata
e quella a secco; invita 11 ministro a fare uno esperimento di Ven-
dita di tabacchi locali, e chlode che si torni alfantico rogolamentd.
(Bravo).
MAllCIIIOltl. relatore, intende palare como presidento della Com-

missione nominata per stud'are questa questione.
Essa compirh, nonostante le consure, il suo uilcio serenamento

laeta dolla Oducia della Camera.
RU GERI 6 stato ben lontano dal pensare di far censure alla Com-

missione. Si a limitato a fare delle raccomandazioni al ministro su

questioni di fatto.
COLOMBO, ministro delle finanze, non crede che sia 11 momento

di trattar della questione del tabacchi indigeni, una volta che il à
tina Coinmifsióne la proposifo.
Quanto al regolamento, vi ha una Commissione tecnica che sta

studiando its proposlio. Dove poi riconosceïë néll'Insieme che vi ha

progresso nella coldvazione.
RUGGERI ringrails il ministro délle suo dichiarazioni.

(Si approvano i capitoll dal n. 122 al n. 101).
BARZILAI parla stit edpttole 162: Personale per 14 Hadoffióne

ciel dexto.
Chiede al ministro delle floanze se intenda provvedere alli tris18

condizione fatta al millt! del disciolto corpo dell« guardlè daziario di
Roma, per l'appilcaziòno dolla leggo 20 luglio 1890,

11 Ministero cessato aveva cercato di fare qualche provvedimento,
ma senta ven1re ad una conclusione; ora confida che 11 Governo

vorrà equamento provvedere. . . a
'

TROMPEO raccomanda al ministro di vedero se veramente soon sia

11 caso di moderare alquanto il soverchio zelo del'e presenti guardle
del a cinta daziarla d1 Roma, che talvolta sottopongono ad inu;III,mo-
lestie t- cIttadini.

COLONDO, ministro delle floanze, risponde alPonorevole,8erzilal.che

11 Consiglio di Stato ha opinsto che, di fronto alla legge per.Roma,
non debba avere ellicacia, il regolamento generalo daziarlo .: .a «

Aggiunge che II Governo ha cercato dl agevolare 11 passaggio delle
guardie dazterie di Roma nel corpo delle guardie di Onanza,, ipa ,nes-

suma vale accettare; si concedettero per altro ad esse qatello pen-
stoni ed indennità che loro spettavano.

Ma di più non potrebbe fare.
Ateette poi la raccomandallobo de1Ponorevole Trompeo.
BARZILAl prega 11 mhtistro di attenuare in qualche modo 11 danno

subito dal corpo del e guardie daziario di Roma.

(Approvanst i capitoli dal 161 al 186).
MEL lamenta che lo Stato spendo per liti nientemeno che 883,000

lire; lavka quindi il Governo, prima a far studiaro bene i contratti

ed i ènpitolati, pol a transigere 11 più possiblie ed innne a non l'iC0T•

rere il patrocinio a'avvocatt estranel alPAmministrazione, wt

CØLOMBO, ministro delle ilnanze, fa osservare all'onoroVolo Mel

che le lid che gravano per 832,000 lire sul solo bilancio dello,ilnanzo

non d'pendono da cot.tratti, ma da contestazioni sop a tasso che dif-

11ellmente si possono transigero perchò involgono la soluzione di mes-

sima o criteri moko Imliertanti per la finanza.

L'assicura poi che eg'I s1 vale esclusivamento dell'opera degli av-9

vocati etariall.

(Approvanst I rimanenti capitoll, Pinsiemd glella sposa lo lire

211,880,524,27 e l'artteolo unico del disegno di legge)
Discussione det bilancio del Tesora

LEVI. Eisendo generale l'accordo che la discussione finsi;.tiarla si

faccia sul bilancio dell'entratt, si riserva di svolgere in occasfoga di

qttet Lilaneto le considerazfoñI che intendeva sottoporro alla Camera

sulle eondistont del bilancio. er

Si limtta quindi a richiamare Pattenzione det ministro-sopra- alcuni

provve ilmenti che stima necossarl per rinforzare la riserva della

Cassa depositi o prestili.
MAFFI, dopo aver notato con displacero, como la disposizione

della loggo di contabili•h relativa alle Societh cooperative sia rimasta.

lettera morta, raccomanda al ministro, che salute fervido apostolo
della cooperazione, di accog iere i desideri espressi dal cooperatori
net congresso tenuto in Torino Vanno scorso, nel senso che•sla elevato

a 200,000 lire il minimo dei lavori che possono aßldarsi,allo Socloth;
si tolga il vincolo della prevalenza della ·mano d'opera ; siano suddi-
vis1 per quanto 6 passibile i lavori pubbilei in lotti ; e sia imposto
anche alle Provinc e, al Comuni, allo Opere pie ed al Consorzi idrau-
lici di Valersi delle Società cooperative.
Chiede poi che sta agevolato il pagamento dei lavori, e che sia

revocato l'obbligo imposto allo Societh cooperativo di pagare una tassa

per la pubblicazione del loro blianel.

Quals asi provvedimento legislativo ed amministrativo per altro r!-

marrà inelnence, conclude l'oratore, se 11 Governo non si adopérerli
con ogni possa per rimuovere le ostilità della burocrazia, che éosti-

toiscono un ostacolo insormontabile all'incremento delle Soc(eth coo-

perative.
ARMIROTTI ð lieto che 11 nuovo rego'amonto per l'esecuzione del

lavori affilati alle Società cooperativo allontani mol'o dulÍcoltà cÍie il
sono incontrate fino ad ora, e si untsee alle raccomándazioni e iille

speranze espresso dall'onor. lilaiÏI.
SONNINO credo che gioverebbe molto al risparmio del puede ed

alla Cassa del depos ti l'autorizzare la Cassa stessa non solo a riscuo-

tere le cedole del certineatt di rendita presto di esta depUsitati ma
a rivestirle, dietro una tenuo provvigione, in nuovi titoli di consolÞ
dato ; ed invita 11 ministro a studlare l'argomento.
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FERRAftlS MkGGIOlifNO ricorda di avere ilno dall'anno scorso e-

spresso il desiderlo che fosse separatamente inseritta la somma che

si introitaccome tassa- di riechezza mobile, su quanto si paga co-

me interesse de!!a rendita, e spera che 11 ministro vorrà, almeno,
per Pavvenire, tenoine conto.
Approva il provvedimento di accettare i cuponi di rendita nel pa-

gamento dei dazi: ma crede la misura un po' timida: e percið prega

11 ministro di disporre che, come prima era prescritto, i dazi si pa-
gh no esclusivamente in metallo o in cuponi.
Approva poi la disposizione data di far pagsro i cupont dagli uf-

IIci postali: ma prega 11 ministro d'autorizzare gli ufflci stessi allo

acquisto di rendita per conto di terzl, e alle pratiche per lo svincolo

o la trasformazione del titoli.

Vorrebbe che si andasse a filento. nell'accettare como cauzione le

garanzio immobillori o personali.
Richiama l'attentione del ministro sulle oscillazioni dei cambli col-

l'estero, e che l'esperionra ha dimostrato proporzionate alla differenza

del corsi della rendi'a fra le Borse italiane e quello straniere: percið
11 tesoro e le banche debbono prendere le opportune misure per ell-

mináre un inconveniente che ð nocivo al credito nostro (Approva.
zioni).
LUZZATTI, ministro del tesoro, esordisce ringraziando l'onorevole

Levi per aver voluto diffbrire al bilancio dell'entrata ogni discuasione
totorno allo stato delle finanze: e dichiara che in quella occasione il

Goierno in lichetà in modo preciso come intenda di far fronte imme-

diatdmente al lleve disavanzo che risulterà dal bilanelo di previsione.
Quanto alla Cassa dei depositi e prestiti, consente con l'onorevole

Levi che giovl rinforzare il fondo di riserva della Cassa medesima:

a osserva the questo si accresce già naturalmente per gli interessi

che si vengono accumulando. Nota poi che la condizione di questa

Càsda ð eccellente, se si tien conto degli ottimi valori in cut ha in-

vetitito i suoi capitali, e delle inecceptbili malleverle che garantiscono

le sue operazioni di prestiti ai Comuni.

Prende impegno in ogni modo di presentare un disegno di legge

j)ët• risolvere 11 problema det fondo di riserva, o a trl che hanno att!•

nenza a la Cassa di depositi e prestiti: ad esemplo quello che do-

wrebbe instituire nella Cassa predetta un vero credito comunale e

provinciale, con la creazione di una cartella destinata a compiere gIl

stessi uffici di quella fondlaria: pensiero, però, che accenna s>ltauto

a titolo di sindio.
Dico all'onorevole Sonnino che la sua proposta è degna di grande

attenzione; ma deve osservargli che 11 ricordato accordo intervenuto

fra il mintstro delle finanze dell'Inghilterra e la Banca di quel paese,
non potrebbe servire di esempio nelle condizioni nostro, percha gli
uomini di Stato inglesi cercano di agevolere in ogni metto la dillb-

stone del piccolo consolidato in un paese dove il consolidato ð no-

minattvò, e accentrato in poche mani come la proprietà fondiaria.

In Italla lo stato di cose è diverso. Ma certo è che conviene age-

yolkie la dillusione della rendita di Stato nel paese; anche per porre

un freno alla speculazione chè si compie a danno del pubblico
erario.

Quanto alla questione del pagamento dei dazi so!tanto in metallo o

cuponia d1cè che la speculazione a danno dell'erarlo ha portato a

queste conseguente: che, oltre all'aumentä ûella rendita, mentre, nel

1875, la percentuale della rendita pagata all'estero rappresentava il

3$.96 o'g'gt ð salita al 74.
VÀe túrp'à s§ecuta'zionè s1 glota 'delle oscillazloid dei cambil: e in

attesa di provvedervi stabilmente col migliorare le condiatoni del bi-
lyclo Ä provveduto intar,to nutorlzzando 11 pagamento dei dasi

mediânte cuponi.
jggiunge che ll,provvedimento, per l'anno venturo, dovrà essero

anticilia'fo per molte ragiÊiii.
giquô ris ridhio adesso all'it:ra raccomandazione di prÊscri-
re 11 pägniento del dà1 con cupont o con metallo: ma pro-

Inette di studiarla con la maggiore ottenzione.

CoÈIiënte poi coll'driorevóle Ferraris nel metodi Indicatl da lui per

la diffusione delle cedole di rendita, che hanno p-odotto risultati di-

Verti, ma che mirano tutti ad allettare i risparmi in un valore posto
sotto la pubblica garanzia e a colpire le malsano speculazioni.
Aggiunge a qu•ato proposito di avere già principiato gli studi per

vedere se e in quanto quel metodi si possano adottare con decreto

Reale: e per qualche parte che ha bisogno di una legge, d chiara
che il relativo disegno sarð quanto prima presentato.
Assicura l'onerevole Maßl che mantiene tutti i propositi in virtà

dei quali presiedette il Congresso del cooperatori converiuti a To.

rino, e che intende di tener fede agli impegni che assunse. Nota coli
sodisfazione che l'amministrazione italiana, specie quella dei lavori

pubblici, ha molto favoreggiato le associaz:oni cooperative: pur con-
sentendo che, quanto alla divisione det lotti e alle agevolezzo dei

pagamenti, qualche cosa rimanga da fare.
Non ha mancato di provvedere che fossero pagati senza induglo i

lavori comp uti dalle cooperative.
Per Pavvenire si propone, con istruzioni e circolari precise, Indi.

care ei funzionari dello Stato la via da seguire per ciò che ha tratto

alle società cooperative: e poi di modlOcare con decreto Reale, e al

p16 presto, quelle parti del regolamento che furono indicate dagli
onorevoli Maffl e Armirotti.
DIce inoltre che si può fare un passo innanti: che, cioè, non Ve-

drebbe difBeoltà a raddoppiare 11 limite di somma stabilito dall'art. 4
della legge di contabilità ; e ad ammettere al beneficio della legge
stessa con:entito oltrechè le cooperative det braccianti, anche altre
forme p'ù elevate di cooperazione : e cita a cagion d'onore le coo-

perative di Tor no e di Sam.eierdarena. (Vive approvazioni).
RUBINI prega il ministro del Tesoro di presentare un disegno di

leggo per assia uraro oll'ultimo titolo ferroviarlo quattro per conto ove
venga emesso, tutte le garanzie dalle quali è assistita la rendita.
Itaccomanda, poi, al ministro di far sì che sia sollecitato 11 cambio

dei vecchi titoli di consoltdato perchè i portatorl possano valersene.
Non conviene nel concetto man festato dall'onorevole Ferraris, in-

torno al diffondere maggiormente l'uso della rendita e dei relativi to-
gllandi; ravvisando, in questo, in sostanza, un aumento della circola-
zione flduciaria, che non è senza perico'o.
App'aude all'intendimento manifestato dal ministro relativamente al

prestiti da farsi ai comuni ed alle provincie
, ritenendo necessario

porre un freno alle spese superflue,
Ma fa osservare che le nostre leggi impongono alle amministrazion!

Iocall sl gravl oneri che esse non possono farvi fronte con i redditi
ordinarli, e che bisogna alleggerire cotesti onerf,
MAFFI anche in nome del depu'ato Armh•otti ringrazia, cordial-

mento, il ministre,
LUZZATTI, ministro del Tesoro, assicura l'onorevole Rub'ni, che ove

si decldesse ad emettere il titolo ferroviario quattro per cento (que-
stione troppo grave per essere discussa incidentalmente) lo circonde.
rebbe di tutte quelle garanzie che valessero a ronderlo ben accotto
sul mercato flnanziario,

Approva, poi, le prudenti riserve dello stesso oratore relativamente
al concetto espresso dall'onorevole Ferraris.

CARMINB, relatore, si uniece all'onorevole Ferraris nel raccomou-
dare al ministro di studiaro l'argomento ro'ativo al modo d'inscrivore
in bilancio la ricchezza mobito sulla rendita.
LUZZATTf, minisLro del Tesoro, si r.serva di studiare il constglio

dato dall'onorevole Ferraris, osservando, perð, che esso dovrebbe
essere esteso a tutte le partite d'entrata, Inscritte al lordo.
(La discussione generale ð ehlusa).
PRESIDENTE apre la discusdone sul seguenti ordini del giorno:
< La Camera favita il Governo a i emanare, con la maggiore sol-

lec tudino possebilo, disposizioni intese a disciplinare rigorosamento la
prova dalla infermità nei collocamenti a ripaso o in aspettativa per
motivi di salute degli impiegati clvili, e a lim tare convenientemente
la facollà di d:spensare dal servizio gli impiegall stessi.
« La Camera invita il Governo a constderare come di autorità fugti

Indtstintamente i collocamenti a riposo decretati senza l'annuenza del
funzionario o del militare, esclusi quelli richiesti dal funatonarl dispers



2468 A23ËTTA UFFICIALË bËL RËgNO IA

tejigigh sery!zio per cause non dipendenti da motivi disejpliqart; cpg-
p.rc¾endo però fra quel.a di diritto le pensioni competenti agli im- '

plegati.ed ej.miakari, nonchè aglisagentL cha fanno.glig19.del corpi civili
armati i quait cessano dal servizio per ragione. (ligth o,di..aplute a

norma di legge o regolamenti speciali, ovvero sono d.ispensati, tero-
cati o rimossi per motivi disciplinari».
(Sono approvati).
<, La Camera invita il Governo a determinare norme prqcise per la
ncessione di indenaltà o medaglie di presenza al membri di Con-

siglÍ o. Commissioni sia permanenti che temporanee presso le diverse
ampnin.Istraaloni dello Stato, sopprimendole dove non siano stabilite
per legge o non risultino assolutamente necessarie ».
LUZZaTTI, ininistro del tesoro, dichiara di avero già data attua-·

:Iono al desiderlo espresso in quell'ordine.del giorge.
(4, epprolyto).
« La Camera connda che 11 Ministoro, nella compilazioge degli stati

dL previsione della spesa per Fasercizio 1892-93, proporrà gli stanzia-
menti di C0mpetenza per la spese ordinaria senza avaro riguardo af

residul disponibili, to modo che I residui non inspegnati vadano per
intel;o in econornia, giusto il disposta delfarticolo 4 della legge 11 -

luglio 1889, n. 6216 ».

(È sp,provato),
lU aperta la discussione sugli articoli.
LUZZATTI, minhitro del tesoro, accetta le modißcasioni tutta intro-

done dalle Conymissione.
(Approvansi i capitoli Sno al 31).
BRUNICARDI richiama fattensione del ministro sulle casse dell,e

pensioni del personale ferroviarlarlo invitando il ministro ad accer-
tarne 10 situaziqal e ad inforalarne la Camera.

L¶ZZATTI, ministro del tesoro, non ignora 11 debito latento delle
Casse e convioné-che si debba accertarlo - Lo farà e presenterà anthe
pravvedimenti relativi.

(Approvansi t espitoli dal 32 al 41).
VISCHI presenta la relazione sul disegno di legge: Termine per

compiero' nella città di Pirbaze le oper ditËfaÑte (Û pubblico utilith
con la legge 14 agosto 1870.

'

131BRIANI' domsnda perche, invece di pagare '100 mila lire l'anno
alle Soeleth fertoviarle e di nilvigaziono per i viaggi dei membr1 del
Parlamento, non si obblighino le Societh stessé a fake gratuitamente
il trasporto del deputatt e del senaÍòrl e riccomanda af Governo di
tenere, almeno, conto del stfo desiderio nel fare le convengloni ma-
rittime e dl sostituire al lilfretto la corso uno scontrino perma-
nelíto.

LUZZATTI, ministro del Tesoro, riferirk 11 desiderlo del.'onorevole
Imfirlahi al ministro delle poste e del felegroß.
- Sè, -pol, la Camera in comitato segreto defibererà di togliere il 11·
britto in corso, egli procur'erà di sodisfarne 11 vofo.
CAR3tINE, refatófe, fa notare che la percentuale tu stabilita in base

agFincassi ferroviari fatti prima delle Convenz!ãnt, tra i qùall irin~o
coloprest'qttelli per i viaggi del membrl del Parlamento.
1318BIANI considera indicoroio che i membri del Parlamento pa-
ghinill'bialletto intefo; almeno 'credo che si dovrebbe thre'à 'abbo-
namento con la Societh.

CARilINE, relatore, preferirebbe anch'egli 11 sistema dell'abbona.

mepto.
(ÀÑÔrovansl I capitoli dal 42 al 68).
PLEBANO dopo aver notato l'aumento introdotto nel servizio delle

sopohe, pâm14 contaziono della moneta speclafo per la colonfh Êritrea,
domanda da quale critorio parta il Governo per determinare la quan-
tità di moneta divisionaria occorrente alla colonia e se non creda
che la coniazione di codesta moneta dia-luogo ad una speculazione
dannosa all'Italia.
LUZZATTI, ministro del Tesoro, ha dei dubbi sulla solidità teorica

del nostro sistema monetario delPEritrea.
Infatti noa 4 possibilo la circolazione di una moneta, che abbia un

valor nominale suporlore a quello della pasta metaillea.

guly.dt si propo e di sjugigrq 14,qqiggopq),t;igglygripaseppggo,Io
vero leggi d,ella sciquza economiça.
. Pµgg0, ringtoxi; il qügigtro,o.ppepperatto d.elladic.blarazjp.nggi
plaistr.o. . .

(Sono approvati i capitoli fino al 101).
CAYALI,ETTO parla sul eppitolo 10,2 raccomandqndo un progetto

per uno stabilimento di especimenti id(aulici sul canale Cavour.
LUZZATIS, ministro del Tesoro, terrà conta dellaraccomandazione

delPon. Cavalletto.

(Sono approvati i capito,li fino al 158).
BARZILAf parla sul capitple 150 e dice che quando furono sop-

presse in Roma le contraternite si credetta di potere comprendere
nell'Indemaniamento anche alcune istituzioni, che erano dol'e V.orp
§ocietà di matag gopçqrso, aventi 11 carattero di Opeto pie.

11 ministro dellynterno parve altra. Y.Alta2ticanuscata.Terrore, pe¢
ora ci ò un Parera del Consigilo 44 Stato, che para che metta nuo-
vamente la questione la fqree.
Prega il mini4tro di nog iggigtero la que#40 concetto, che cagione-

rebba del danno allA benencenza e creerebbe un'inßoltà di liti.
CADOLINI non credo che la Camera possa giudicare dei pareti

del Consilio di Stató.
Opl resto dice che, qugU,0 si 1051,10 ;on una mano aUa beneficenza

indomanlando i bent delle confiaternite si dà coH'altra.
BARZILAI ins!ste dircostrando il danno che dal‡appilcezique del

parere del Consiglio di Stato verrebbe alla, b,qneScenza d(Rogna.
LUZufTI, ministro del Tegoro, creda.che la qu,eptione non possa

essere risoluta cheJuandp si modigcherà la leggg pg Roma.
0+.1 resto la cosa non e di cognpetepza-del mialstp del Tespro.
O,ARZILAI si riserva di risollevate la questigne col. m,inistro dgl-Finterno.
RUSPOLI. di,ce che, sulig questipna acçannat.a dall'on. Barzilal vere-

menty esigtogo della divergenze, tanig, che si sgno, avuti, due paye$
contrari del Consiglio di Stato,
La verità ð poi che la rendita, di. 1,6ß0,000, che la Camera ed il

Govgno si Ipingavapo di. cavare dai; beni de'le contral#(Bito, appesiste od esiste 14 somina, moltp minore.
Certi, bppt non appartenerano alle confrptergite ma solo erano any

ministrati da esse, e questi beni non si possono, indemaniare.
Bisogna che il Governo studi la questiono, perch6. forse c.Unta so-

pra fondi che non esistono.

DI, RUDlgl', presidente del Consiglio, dice. che 14 discussione ha
niosto anco una volta in luce i difetti della leF(§ bu Roma Vo;qtaPanno scorso.

, ,

'

Ci sono due questl,oni gravi da risolvere, una quella d'indolo gig.ridica a cut ha accequato Pon. Iluspolk e. questa saža risoluta dalle
autorith competenti. '" ""

VI.A poila questione economica ed ð questy: datq cil,e,11ndema.niamento dqlle contraternitq non, dig le 1,600,000 lig appug cha Aprevis.to, il deficit deve esperg.a carico del bilancio del cen¡pno,,d!Rqlga oppure a carico dell'ora.rio dello S(gte t
,
,

'

L'oratore propende per la seconda ipotesi; P'I'd credo che I qqj.sttone debba essore risoluta per legge.
el resto la quistione 6 impogggissima e coloprende PonorevoleRuspoli che non nuoyg la'|"gg su Roma deve essero aitonian'loÀÏ$"aÎÜ-

diota'. ° ' "•9 - em

NAI esclude che la ogni caso se I fondi delle confiragg!(o
nonmbastano debba sopperire, ay dedoenza 11 b,l.I,ang del.gnge 31

(Sono approvati i capitoli fino al 16¾ nog che lo, stanziamen o
comphasivo'In liro $50,003,410 e centesimi 90 n'on.Oo Î l Ûuo
articoli del disegno di legge). " ' "

Lt1ZZATTI, ministro del Tesoro, propone (a sggue e pggÍunÏa
ticolo 4*: Le obb'igazioni ferrovitrie,da deposigra a gain'z
bigliotti di Stato potranno essère r'appreselitate 'd n ceAlÔc del
tes'oro fino al mome ^to'della ro emlËslone.
PLEBANO non.ha dfÈleOltà ad accettare l'agggunta dell'onorevoleLuzzatti, perð la'erede 'aujibîtfua. " ' -ro
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LUZZATTI, ministro d-1 Tesore, d1ce che la sua proposta fa ri-

sparmlare duecentomila lire al bilancio dello Stato.
CARMINE, relatore, acconsente ad odcogliere l'agglunta del ministro

del Tesoro.

(Sono approvati i capitot! IIno al 6 ).
Si discute l'ordine del giorno.

PRESIDENTE dice che domani si discuteranno nella seduta pome-
ridiana diversi d segni di legge.
DE MARTINO domanda quando il presidente del Consiglio intende

rispondero all'interpellanza che l'oratore ha presentato sulla ripartl-
zione del collegl nella provincia di Napoli.
DI RUDINF dico che, P Interpellanza dell'onorevole DeMartino sark

- discussa dopo i bilanci.
DE MIRTINO desidererebbe che la sua interpellanza fosse svolta

Inslomo a quella dell'onorevelo Fortis, che tratta argornento analogo.
PRESIDENTE dice che potranno come per il passato essere rag·

gruppato le interpellanze, che hanno argomento analogo.
PRINETTI domanda se appena esauriti 1 bilanci le interpellanze

riprenderanno Il loro turno ordinario nelle seduto pomeridiane.
- DI RUDINP, presidente del Consiglio. Risponde aflermativamente

Comunicqzione di domande d'interrogazione e di interpellanza.

PJtESIDENTE comunica le seguonti dornande di interrogazione :
« Il sottoscritto dichiara d'interrogare gil onorevoli ministri di grazia

e gitistizia e dello Onanze se lotendano di far cessare l'abuso invalso

in qualche cancelleria dl tribunale di protondere dal patiocinatori a

sensi dell'art. 3.32 Codice procedura civile che venga unita all'ancarto

la speelflca dello spese anche quando sulle spese non sia fatta e non

pöasa- farsi domanda di rituslone.
« A. Guglielmi ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro di grazia
e giustizia e delle Onanze se sin vero che sleno state date Istruzioni

agli useleri giudisiari di non dar corso a citazioni e precetti sopra
cambiall quando non contengano la prova che i crediti relativt furono

denunctati per l'lmposta di ricchezza moblie.
« A. Guglielmi ».

« Al ministro delle fln2nze. Se, adottato il principio di un razio-

nale coordinamento fra le mappa catastall esistenti e quelin che ver-

ranno a formarsi nel casi di nuovi rilevamenti ai termini della legge
to marzo 1880, n. 3682, non creda opportuno d. proporre l'abroga-

zione o IDodificagione dell'ultimo comma dell'articolo 3 della suddetta

legge.
4 G. Morelli ».

Dico che saranno poste all'ordine del giorno.
Comunica poi la seguente domanda d'mterpellanza:
cl sottoscritti interpellano l'onorevo'o presideato del Consiglio su-

gl'intendimenti del Governo circa la questione sociale in [10118.
« Bovio, Matteo Renato Imbriani-

Poerio, Colajanni, Rathpoldi, La-
gasi, Pansini, Barxi'al, Vischi,
Pantano, Casellt ».

DI RUDINI', presidente del Consiglio, accetta l'interpellanza del.'o-

norevole Bovio e dice che sarà svolta dopo i bilsnci insieme alle in-

torpellanze presentato sullo stesso argomento dagli onorevoll Ode-
scatchi e Bonghi.

Presentazione di una proposta di legge.
PRESIDENTE comun*ca una proposta di legge d'inistativa parle-

mentare dell'onorevole Imbriani.

La seduta termina alle 7.10.

TEI..EGr1L.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, Ï5.A lori vi furono del disordini a Eastbourne, provo-
cati dall'Esercito della Salute, a cui la pollzia prolbl di fare una pro-

cessione con musica.

I solutisti volloro farla ugualmente o 19 polizia prese i nomi de

musicanti per procedere giudizia inmente contro di essi.

I disordini si rinnovarono forsera. La folla impedi la processione
dell'Esercito della Salute.

LONDRA, 15. - Il piroscafo City of RicAmond, proveniente da

New-York, ð giunto teri a Queenstown con un carico di cotone che

bruclava dall'8 corrente.

Il p1roseafo Servia scortava 11 City of RicAmond.
PARIGI, 10. - L'ammiraglio Gervois à qui arrivato stamane per

prendere le istruzioni del Governo circa il vlagglo della squadra fran-
cose nelle acque russe.

La squadra partiria vonerdl ovvero sabato.

VIENNA, 15. - La Presse annunzia che 11 Metropolita di Tusla,
Monsignor Diontsfo, è stato destituito dal posto per simonia e che fu

sostituito dall'Archtmandrita Simic.

NAPOLI, 16. - La Regina ed 11 Principe di Napoli ricevettero 11

principe di Camporeate ed il Sindaco di Palermo, che Loro presen-

tarono form11e invito d'intervenire alla Mostra nazionale di Palermo.

S. M. e S. A. R. gradirono linvito e promisero'df recarsi a Palermo
in occasione della Most'a nationale

SPEZIA, 16. - 11 Duca degli Abruzzi è giunto stanotte ed ha

preso alloggio alla Croce di Malta.

S. A. R. at tratterrà qui circa otto mesi.

VIENN4, 16. -- Il Governo annunziò in seno al Consiglio superiore
di Sanith le misure da fut odottate per ottenere che l'Austria-Unghe•
ria prenda attiva parte al Congresso Internazionale d'igtene indetto a

Londra.

11 Consiglio nominò una Commissione per appoggiare l'azione del
Governo in proposito.
MADRID, 16. -- Il cambio su Parigi è salito teri a 4, 90 010. L'a¡P

gio sull'oro ð salito a Barcellona a 4,750¡O.
Lo Herald dice che l'ag,;io sull'oro, in Spagna, & It conseguenza

del timore 'd! un deprezzamento del biglietti di Banca.
OTTAWA, 16 - La cr:s! ministerinIe ò terminata.
Tutti i ministri acconsentirono a conserrafe i loro portafogli sotto

la presidenza di Abbott, fino alla chiusara della sessione del Parla-·
mento.

TRIESTE, 10.- Iersora fu data una serenota in onore della squa-
dra inglese;-che ð partija stamane, alle ore dieci, per Pola.
VIENNA, 10. - -Camera dei Deputati -- Il ministro delle floanze

chiede l'eserciilo provvisorio del bilaneto fino alla fine di lugilo. Si
intraprende poscia la discussione generale del bilancio.

WIESBADEN, 16. - Il Re di Danimarca è partito per Gmunden.

BUENOS-1YRES, 16 - La Camera det deputati approvð il pro-
getto votato 11 13 corrente dal Senato e lendente a ridurre a tre

m•si la sospensione della scadenza degli effetti pagabill in oro e ist
argento.
BERNA, 16. - Consiglio Nazionale - 11 presidente pronunzia un

discorso sulla catastrofè ferroviaria che ha colpito Basites, soggiun-
gondo che essa ha un'eco dolorosa nel cuore della Confederazione.
L'assemblea è qatadi tolta per affermare la parte che prende a

lutto che ha colpito Bastloa

MASSAUA, 16. - Un te'ogrammt dell'onorevole marehose DI Rul

dini annuncia al generale Gandolfl che il Ministero non ha creduto

per ora di deliberare sulla sua domanda di osonorazione dall'ufBelo
di governatore.

NAPOLI, 16. -- La corrente della lava si ð arrestata. Pochissima

lava esce ora dalla tenditura
Il prof. Palmieri crodo Guita la fase eruttiva del Vesuvlo.

CAIRO, 16. - Il Consiglio logislativo, malgrado la presenza di Scott
e del colonnello Kitchener, resp1nse il progetto elaborato da ossi cho

croa deill Ispettori di pobz!a le cui funzioni sarebbero uguali a quello
del Budtr.

VIENNA, 16 - L' Arciduca Francesco Ferdinando è partito per
Konopischt (Boemia), ove resterà una quindicina dl giornl.
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Listino Ofaciale della Borsa di Commerolo di Roma del di 16 giugno 1891.
Valore PREZZ I

VALORI AMMBBBI

Godimentp IN LIQUIDAEIONE OSSERTANIOWI
norrraarrAZIONE IN BORBA

m COffrAlm

RENDrrA 5 010 94,80 . . . . .
Ñ 60

.

* *

detta 3 010 grida . . . . . i aprile Si - - -

- ... . . , , , , ,

' ' ' • •

a.es..ut ·r..oro ==ts.. issores . . .
• - - - -

. . . . . . . . . . . . , es so
Obbl..Boni Ecolesiastici 5 0[0 ' • • • • "' - - -

· • • • • • • • . . . . . .
95 50

Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . • - - - -- , , , , , , , , , , . . ,
gy gg

•

s "Rothschild........ig.ugnoht" - -•--••• -- ••••••• .......101501 ,

Obbl. Maalolp. e Cred. Fendlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I gonn. Si 500 500 , .

. . . . . - -
. . . . . . . . , , , , . ,

gg-
4 f.a'Emissione .

. . . . . i aprilo Oi E00 500 . . . . .
- - · • - · · · • • . . . . .

420 - a

; i 5,a, 8.5, 4.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500
• • - • -

- -- • • • . .
- • • . . . . . . 410 - e

.
• m

'

s Cr Fond. Ba-ce 8. Spirito a 500 500
, . . . . . . - - . . , , . , , .

,
, .

, ,

4gg o .. ,m2 m

Ba.aca Nazionale a e 500 500 . . . . . . . --
- . . . . . . . . . . . , , ,

age ... 4 ) , , g
s ils • 500 500 • • • • • · • - - · · · . . . . . . . . . .

403 - ci
e Banco di Slollia . . • 500 500

.
. , , - ... , , , , , , , , , .

•• • • •p
, a Napoli .

• 500 Boo . . . . -.-- . . . . . . . . . ,
5, .g...t

Azioni Strads Ferrats "y se .• . .g
As Fert, Meridionali , , ,

. . . . i luglio 90 500 500 . . . . . - -
, . . . . . . .

,
got . Mg • •

• , 3idditerranos stampigliate 4 i genn., et 500 500
· · - - ·

- - -
- · · · · · . . . . .

623- A • • ·

, , a cortif. provv. • 500 500
. . .

- -
. . , , , , , ,

um
.

. , sarde (Preferenza) . . . . • $50 E0 . . .
. - -

. , , , , . . . . . , , .
2 2 'g *

. •Palermo,Mar.Trap.tastaE. Iaprile 91 600 500
. . .

.
. .
--

. . . . . . . .
.

, ,
..., WB •e ••

,

. . della Bioilla . . .
. . • . i genna. 90 500 500

. . . - - . . , , , . . , , , . ..,. g . 4

Azleal Banobe e Saaleta diveras i .. S., •

As. Banca Nazionale . . , , . .
. .

i genna. pi 1000 TED
· · -

- - · ·
· · . . 1435 -

e o Romana . .
. . . . ,

a 1000 1000 • • ·
•
- -

· • · · - . . . . . . 1045 - eS . e • n

a a Generale .
.

. .
. . .

a 500 800
. . . . . . . - - 335114 838 237112 . . . . .

.

- - :.
.

M -

, • AIRoma ......,, , boom •• • -- ······• ......
Bio- $9..S

e . Tiberina
.

. . .
. . . . I genna. 89 200 300 . . . . - - . . . . , , , , , ,

gy om

. . Industriale e Commerciale. I aprile 91 500 500 • · • - -
· • • • • • • . . . . . . 590- Y• ""

, , , a cert, prov. . 500 250
. , ,

..• --
• · · · · - · . . . . . 495 -

" S
p Soo. di Credito Nobiliare Italiano .

I genn. 91 500 400
. . . .

- - , , . . , ,
,
, , , ggg .

y a di Credito Meridionale . . ,
i genna. 88 500 500

. . . . .
- -

. .
. . . . . . . , , , , gg -

p Romanaperl'ulum.aGazata. iaprile 91 500 500 • • -- • • • - - • • -
.

. .
. . 185-

M Marcia . . . . . . . I genn 91 500 50(
• • •

- -
· • • • - • •

- . . . . . .
1000

ana per condotte d'acqua i genna.90 500 000 . . .
......

. , , , .
gi

chiliare . . . . . . . . I genn. 91 500 500
, .

.
, , - - 200 09 its 10 112 ti it)

' ' Mohnt e Nages. Genorall. I Iugho 90 250 250
. . . . - - . , ,

e del •yg og A p. Elettrishe . I genna.89 10r 100
. . . . .

- - .
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. .

.
.
- - gg .

nemm way Ogunibus
i gonna. 89
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. .

• w Met Orgica Italiana . ,
'
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m e della Piccola Borsa di h °
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. , causchoue . . . . . .
.

- 55 -
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.
. .

. .

- -

• Tondlarie Vita . . . . . •
• • r '

" •
. 520 -

Obbligaziosi diverse
bbl. Ferroviarie 8 010 Emiss. 1887-8849 i genn. 91 5(K 500
. . Tunial Gole tta 4 010 (oro) . 1000 i¾

Strade Ferrate del Tirreno . • 500 m
e Boo. Immobiliare . . . . .

I aprile 01

a . Acqua Marcia . . . . .

. • 88. WF. Meridionall . . .

p . FP. Pontebba Alta Italia .
I gonn. of 500 500

e a 79. Sardo nuova Brhis. 3 010 i aprile 91 500 500
, o 7 f. Paler.Ma. Tra. I 8. (oro) , 300 300
, , , , , , II. » t geno, si 300 800
, y TF. Second. della Sardogna , 500 500

. Perr. Napoli-Ottajano (Soro) , 250 m

non) Meridionali 5 010 . . . . . . .
*

Titoll a Quotazione Speelale

.a e os a taUana . t aprile 91

... ..... 450-
..... . ... 400-

PREEZI DI CONPENSAZIONS DELLA PINE MAGGIO 1591

Francia , . , ,
90 orpi , , ICO 15 Rendita 5 010 . . . 94 10 Az. Banoo di Roma . 510- Az, Boa. Min. Antim.. v.. -

Pari i es » * 100 95 » 1 0,0 . . . 58 - · Banca Tiberina . 25 - a » Mit. Later. 223-
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.
.

.
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Germanis . - -
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. Si0 --
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.
. st. . . . 1085 - • • Fondlar.In.

• Ored. Fondiario • » CondQt. d'ao, 350- condi . . TO -
Alsposta del premi .
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.
600 - · • Tramwayom, 200 - • • Caoutchono $5 --nompensazione . . - - • - • *

. » Mediterranee 515 - · we cert. prov. 95 - Obbl. Soo.Imm. 0010 48) -Limildazione . . - · - · · • •
» y a certif 509 - • • Molini e Ma- • • a 4010 180 -
• Banca Nazionale iëTO - gas. Gen. .
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, e Romana . 1969 - • s Immobiharo . 255 - • Fe. Napoll-Otta » ktownão di ilanca 6 010. Interessi salle anucipazioni
, a Generale, 355 - • • Fond.1tgliana 15 - lang gg
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